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Ufficiale

GIOVANI FORTI

LIBERA PATRIA

Rivista mensile della
S. F. G. S.r Macolin

9loi credia
che i discorsi /anno parte di una testa (e che

i buoni sono da preferirsi ai caftivi). D'altro canto
vi sono dette manitestazioni che non possono. es-
sere raccolte e lodate nella loro intégrité in un
discorso. La 62ma testa federate di ginnastica tu una
di queste manitestazioni. Con cid non vogliamo dire

che gli oratori della testa non fossero au'al-
tezza del loro compito, come i ginnasti o gli or-
ganizzatori perd questa «tradizionale testa» ren-
deva superflua l'eloquenza. Essa agiva con la sua
forza, la sua variété, la sua vivacité.

Noi crediamo che vi siano delle rappresentazioni
di massa che superano in esatfezza gli esercizi d'as-
sieme dei 22.000 a Berna: e ne abbiamo gié viste.
Grazie a Dio — vorremmo dire — il cammino fino
àll'esattezza di marionette di ingrato, triste ricordo
ne/le teste di ringraziamento del raccolto di
Bücheberger, è ancora lontano. La vista delle uniformi, in-
terminabili colonne di gente che inalzavano confem-
Poraneamenfe le braccia al cielo o si piegavano in
flessioni sarebbe sfata insopportabile se alcune pic-
cole -— ma pure cosi importanti — sfumature non
âvessero reso leggiadro il quadro: in primo luogo,
'e bandiere e gli alfieri. Quante bandiere e quanti
stemmi seguivano la bandiera federate

Qui stava un alfiere con un rosso e ondeggiante
ornamenfo di penne, lé un altro con un ardito cap-
Pello di société dei tempi burrascosi: vicino, a capo
scoperto, un giovinetto e di fianco un anziano ga-
gliardo si lasciava bruciare la testa calva dal sole.

Poi la scoperta che i 22.000 potevano muovere
e baffere liberamente le mani per salutare il présidente

della Confederazione, il « loro » présidente e
" monitore federate. E l'emozione per l'applauso
scrosciante uscito dalle colonne, quando gli alto-

parlanti una volta — e linalmente — in francese,
diffusero parole di fratellanza.

E per finire Io scioglimenfo. Lo scioglimento da
un ordine disposto in uno libero. Uno scioglimento
ove il ginnasta e il popolo, le bandiere e la natura
visjbilmente si mescolavano in una variopinta, reale
e svariata unité.

Noi crediamo — e /'abbiamo gié defto sopra —
che i discorsi (e anche i nostri articoletti) non rie-
scono a dare una esatta visione della testa. Per dare
uno sguardo completo si dovrebbe parlare di cose
che sono fuori dello splendore della testa stessa :

del rumoroso movimento di gruppi allegri, degli
spacconi con i loro muscoli e di una certa brutta
maniera di rappresentare l'aufenficité dell'origine netto
stile delle cartoline illustrate sulle quali gli orsi di
Berna ballano con giovinetfe in costume del luogo.

Ma infine come potrebbe una testa popolare- di
tali proporzioni essere migliore di noi stessi Essa

non è che un immenso specchio che rifleffe tufto il
nostro modo di essere, sia net bene che net male.
Cosi come appunto (un filisfeo potré dire magari —
disgraziafamenfe —j noi siamo. E poi non è una
tale testa che créa il valore della ginnastica. Que-
sfo risiede soprattutto nell'attivité del singolo, nel-
I'esercitare nella sezione, in tutte le société e in tutti
i gruppi del Paese. Questa preparazione (noi non
parliamo volontieri di «lavoro» in ginnastica e nello
sport) ci sembra molto più importante dello spetfa-
colo della testa stessa. Noi ammeftiamo perd volontieri

che queste teste creano tutto il movimento e
danno i loro impulsi alla ginnastica corne grandi
onde._ In cid sfa la loro giustificazione. E essa sta

pure nelle lacrime del veferano che sedeva davanti
a noi quando l'esercifo dei bianco-vestiti si avan-



zava in marcia. Lo spettacolo g Ii ricordava le feste
délia sua gioventù, gli amici, i racconti del padre.
Come possiamo restare impassibili davanti a una tra-
dizione, simile a quella che è personificata nella testa

di Berna

E ancora una cosa. I ginnasfi si sono riuniti per
una testa della gioia. Essi non erano stafi riuniti.
Nessun ministero sportivo aveva diretfo le loro se-
zioni e aveva dato la cadenza.

La testa di ginnastica si è svolta secondo il suo
ritmo libero e proprio. Fintanto che questo libero
ritmo rimane garantito anche manifestazioni di masse

corne la Festa federale di ginnastica non danno

luogo a preoccupazioni di sorta.

E non c'è b/sogno di guardare con invidia a
manifestazioni e speffacoli esteri che superano la
nostra festa in numéro e massa. La nostra cornice ci
sembra grande abbasfanza e siamo sieur i che la

nostra « marcia » non vuol essere altro che un'unio-
ne nella gioia della festa, nel senso del « Sieben
Aufrechten » di G. Keller, (...dunque nessuna docu-
mentazione di ferrea decisione, ecc....).

Ci sembra che cost sia giusfo e bello.

Solo sotfo questo rapporto ci pofremmo augura-
re che il cerchio si allarghi. E corne sarebbe se un

giorno una comunità federale di ginnastica e sport
riunisse tutti — senza distinzione di religione o par-
tito — quelli che mirano alla stessa métat

A no i sembra che solo in questa comunità piu
grande ci rendiamo degni della nostra ferra, la eu'

asprezza e fascino a un tempo, la cui grandezza e

bellezza ci sono state rivelate nella vista olfre i'

campo della festa delle cime irradiate di sole.
A no i tutti appartiene questo Paese. E noi tutti

apparfeniamo ad esso. Arnoldo Kaech

P.S. —• Come ci ha rallegrafo il vedere una manifesfazione
nella quaie' la proporzione attivi e speftatori non era che 1 a 3

(e nella quale ianti attivi diedero ancora mano ai borsello per
essere della comitiva). A. K.

P.P.S, — Ci si voglia permettere di aggiungere — in questo
nostro giornaletto — un pjauso ai due primi del decatlon olim-
pionico, Arminio Scheurer e Ottavio Eusebio, una piccola Iode

per la loro corona federale. Ambedue sono della nostra scuola.
Ci rallegriamo con loro e anche con i frété i I i ticinesi di Otfavio.

Crediamo di non peccare se fogliamo dall'esercifo dell'ano-
nimità i due per il nosfro movimento poichè nella ginnastica e

nei'o sport — come dappertuffo — noi cerchiamo la qualità-
Ambedue i camerafi sono una buona personificazione di questa
aspirazione, A. K.

Paavo Karriko e i nostri atleti olimpionici
A Macolin, sotto l'esperta direzione dell'allenato-

re olimpionico Paavo Karriko, si è svolto ii primo
corso centrale per istruttori regionali di atletismo.

L'allenafore della Satus, RICHTER, durante un esercizio nel
corso del 38 e 31 maggio a Macolin.

Era un corso che aveva, quale particolarità, quella di

riunire i rappresentanti delle nostre quattro princ:-
pali .associazioni sportive e cioè: Société federale 01

ginnastica, Associazione svizzera di football e
atletismo (ASFA), Satus e Associazione cattolica svizzera
di ginnastica.

Questo avvenimento mérita di essere segnalat°
poichè ci mostra la vera via che deve seguire 1°

sport. Mentre fino a oggi ognuna di queste
associazioni effettuava il proprio allenamento particolare
ora si è capito che una sincera e stretta coilaborazio-
ne non puo che to mar di profitto a ognuna di esse.

Il corso di Macolin aveva precisamente lo scop0
di ricercare una unité di dottrina per l'insegnamento
dell'atletismo. Corsi simili sono pure organizzati ogn1

settimana nelle seguenti città: Basilea, Olten, Losan-

na, Berna e Winterthur (a quando nel Ticino Essi

hanno per scopo di formare i candidati per le pros-
sime olimpiadi di Londra. Paavo Karriko soggiorna
un giorno in ognuna di queste localité e termina la

settimana a Macolin.

Oltre 40 atleti si trovavano riuniti il 30 e 31 mag'
gio a Macolin per godere delle preziose istruzion1

del nostro allenatore. La nuova pista di allenament°

di 300 metri fu in modo particolare ammirata e ap'
prezzata da tutti i partecipanti. E per terminare d''

remo ancora che la camerateria più schietta è regnata

sovrana fra tutti i partecipanti al corso ciô che

ancora una volta sta a dimostrare che lo sport, e 1°

sport olimpico in particolare, puô servire quale «ter-

reno di intesa» fra elementi i più diversi.
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